
Programma della coalizione di Centro Sinistra 

 
Il programma di seguito descritto è la sintesi di un progetto basato su 5 linee guida di ampio respiro che 
concernono la rigenerazione urbana (approvazione del PUC, riattivazione della Legge 58/2018 e del 
Protocollo d’intesa Minniti, l’attuazione dei progetti del PNRR già finanziati e la progettazione di nuovi 
nonché la ridefinizione degli usi civici), culturale (edilizia scolastica, abbattimento cospicuo della 
dispersione scolastica, trasporto scolastico e favorire l’insediamento di succursali di sedi universitarie), 
ambientale (efficientamento energetico delle strutture comunali, particolare attenzione sugli scarichi 
fognari che attualmente insistono nei Regi Lagni e non depurati, destinare le aree idonee a progetti di 
sviluppo turistico ambientale), socio economica (utilizzo dei percettori ADI e SFL che possono dare un 
utilissimo contributo allo sviluppo della società, l’istituzione del Forum dei giovani attraverso il quale questi 
ultimi possono portare la loro voce nelle istituzioni comunali a rappresentanza delle proprie esigenze, 
rivisitazione del ruolo della Multiutyility sul territorio di Castel Volturno), ed istituzionale (riforma della 
macchina comunale finalizzata alla massima efficienza utile alla realizzazione di tutti i progetti prefissati). 
Tali linee guida sono condivise da tutte e sei le liste che appoggiano il candidato Sindaco Anastasia 
PETRELLA. 
Tali liste sono così composte: 
Partito Democratico, Movimento Cinque Stelle, Partito Socialista Italiano,  Lista Civica “Essere”, Lista 
Civica “Free Castel Volturno”, Lista Civica “La”. 

Le azioni prioritarie individuate da attuare sono: 

1) Approvazione definitiva, in tempi brevi, del PUC (Piano Urbanistico Comunale) iniziato il 
29/09/2017 quale strumento di indirizzo per la regolamentazione dello sviluppo territoriale 
ed urbanistico. 

2) Attivazione dei progetti utili alla collettività (PUC) per beneficiari di Assegno di inclusione 
(ADI) e Supporto per la Formazione Lavoro (SFL). I Progetti PUC prevedono l’ utilizzazione 
dei percettori di ADI e SFL per azioni nell’ambito culturale (gestione di eventi, biblioteche, e 
supporto a manifestazioni), sociale (servizi di supporto domiciliare agli anziani, 
accompagnamento a servizi sanitari, piccole manutenzioni domestiche, e organizzazione di 
attività per anziani), artistico(gestione di mostre e strutture museali, con attività di 
catalogazione e supporto alle visite guidate), ambientale (attività di sensibilizzazione, 
riqualificazione di aree verdi, e gestione di eventi di educazione ambientale), formativo 
(supporto a corsi e doposcuola) e di tutela dei beni comuni (manutenzione di giochi nei 
parchi e pulizia di aree pubbliche) secondo la L. 85 del 3 Luglio 2023. 

3) Riattivazione della Legge Reg. n. 58/2018 (legge che ha come obiettivo il superamento 
delle criticità presenti nel Comune di Castel Volturno (CE) aggravate dall'alterazione del 
rapporto demografico tra immigrati domiciliati non residenti e popolazione residente, che 
compromette una uniforme somministrazione dei Livelli Essenziali di Prestazioni 
denominati LEP. 

4) Riattivazione del Protocollo di intesa Minniti (20/2/2018) dove alla Regione spetta 
impegnarsi nel reperire le risorse occorrenti ad attuare gli interventi fissati: € 700.000 per 
la demolizione di immobili, rimozione residui e bonifica aree; € 8.000.000 per il contrasto 
all’erosione e riduzione del rischio nelle aree classificate R3 e R4 nelle località Bagnara, Dx 
Volturno, Baia Verde ed Ischitella); € 7.000.000 per il rifacimento ed adeguamento di reti 
fognarie, impianti di sollevamento e depuratore in località Bagnara – Dx Volturno; € 
600.000 per la realizzazione di centri di raccolta di prossimità di rifiuti come isole 
ecologiche; quanto necessario per l’aggiudicazione di cui ai diversi avvisi in merito agli 
interventi di riuso dei beni confiscati (laboratori musicali, cinematografici, ecc) e al  
Ministero dell’Interno spetterà finanziare, in presenza dei requisiti richiesti, interventi sul 



recupero di tre beni confiscati alla criminalità organizzata per le esigenze di inclusione ed 
integrazione di cittadini dei paesi terzi attraverso il PON Legalità; la realizzazione di un 
sistema di sorveglianza attiva del territorio per le aree più a rischio di fenomeni di 
criminalità; azioni per favorire l’integrazione attraverso laboratori linguistici, di cucina, 
cinematografici, musicali, artigianali, sartoriali; percorsi di orientamento al lavoro, 
promozione di attività sportive; azioni di contrasto alla dispersione scolastica anche 
attraverso l’intervento degli insegnanti di strada; potenziamento dei servizi sociali a 
supporto delle categorie vulnerabili; rafforzamento dei servizi di  mediazione interculturale. 

5) Scuola: edilizia scolastica, dispersione scolastica, tempo pieno e trasporto. L’ edilizia 
scolastica per le strutture in essere con gli opportuni fondi PNRR consentirà unitamente alla 
Legge Regionale 29 dicembre 2018, n. 58 di ripristinare i servizi utili agli studenti per 
raggiungere le relative strutture e dare l’ opportunità ai Dirigenti Scolastici di avere a 
disposizione ambienti didattici adeguati per realizzare attività progettuali extracurriculari in 
orario pomeridiano 

6) Attuazione e monitoraggio degli interventi finanziati con progetti Regionali e PNRR. La 
parte esecutiva dei progetti per i quali il comune è stato candidato con relativa ripartizione 
dei fondi, parte dei quali sono stati assegnati, necessiterà di una attività di controllo 
straordinario e continua per consentire che ogni recupero infrastrutturale previsto sia 
volano di progetti che consentano alla comunità dei cittadini di tornare a sperare in una 
città dove i servizi ai cittadini non siano un miraggio. Studi di fattibilità di progetti da porre 
in essere nelle zone più disagiate al fine di migliorarne la vivibilità (vedi Destra Volturno, 
Pescopagano, Ischitella etc. etc.)  

7) Politiche Giovanili: approvazione  del regolamento per l’istituzione del Forum dei 
Giovani. Il Forum può proporre progetti a livello locale e possono essere coinvolti in 
progetti proposti da Enti, Istituzioni, Associazioni presenti sul territorio. Gli eletti nel Forum 
si impegnano a rappresentare tutti i giovani del territorio, dialogando con essi attraverso 
tutte le forme utili. Il Comune si impegna a ottimizzare le condizioni istituzionali di 
partecipazione dei giovani alle decisioni e ai dibattiti che li riguardano. Incoraggiando i 
giovani ad esprimere la loro opinione sui problemi che li concernono, si permette loro di 
avere una preparazione e una formazione alla vita democratica e alla gestione della vita 
cittadina. 

8) Multiutility quale fornitore di servizi per i cittadini di Castel Volturno. Il territorio di Castel 
Volturno necessita di progetti virtuosi che si possono realizzare se si utilizzano le società 
multiservizi come veicolo di servizi competitivi sul mercato. Nel breve termine la 
Multiutility potrebbe essere incardinata in un sistema di gestione delle reti idriche di vari 
comuni limitrofi a Castel Volturno, nonché in un futuro prossimo essere utilizzata per 
diverse funzioni utili sia a rendere la stessa società attiva da un punto di vista finanziario, 
sia ad offrire servizi utili a Castel Volturno. 

9) Transizione Ecologica. Il patrimonio immobiliare ed infrastrutturale del Comune non può 
permettersi più di essere abbandonato a se stesso gravando sul bilancio comunale ma deve 
essere rilanciato abbattendone i costi attraverso opportune misure di efficientamento 
energetico. Il tema dei Regi Lagni di competenza Regionale sarà oggetto di particolare 
attenzione affinché la Regione Campania consenta non solo al Comune di Castel Volturno 
ma a tutta la provincia di Caserta di beneficiare di un litorale Domitio non più ostaggio di 
tutti i comuni che vi scaricano senza alcun controllo. Sempre considerando l’ambito 
ambientale ed ecologico è da rivalutare tutta la zona che va dai cosi detti “Radar” (Baia 
Verde) fino all’Oasi dei Variconi. Tale aerea può essere utilizzata, attivando vari progetti, 
come volano per il turismo ambientale che oltre a salvaguardare un’area naturalistica tra le 
più belle, porterebbe benefici economici all’intero Comune. 



10) Università. Il recupero infrastrutturale è il passo obbligato per rilanciare Castel Volturno 
come centro di diffusione e promozione dell’istruzione e della formazione curriculare e 
professionale in un contesto dove il turismo e la filiera agro-alimentare possono garantire 
sviluppo ed occupazione. 

11) Porto, Master Plan e Accordo di Programma. Sono tre misure infrastrutturali che hanno in 
alcuni casi precluso lo sviluppo del Comune di Castel Volturno su cui è necessaria attivare le 
giuste misure di rispetto delle competenze e dei relativi oneri. 

12) Usi Civici. Ridefinizione degli usi civici dei terreni utili allo sviluppo del territorio. 

 


